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1a prendono di. continuo .contro. l'inaegna- 
mento. religioso. La religione — fecondo 
essi — avvilisca, degrada, eco, eto, Fibbe- 
ne, non sarà faor di luogo sepere ‘ciò: che 
pengano in proposito uesibi di altiesimo 

Tngedo, italiani @ framossi, 0° 
 Tonimakeo: 
non è scuoia ma tana». 
‘Massimo d'Azeglio nei «Ricordi» ; «L'in- 

gegnaniento religioso è- uno dei maggiori 
problemi dell'uducazione. Oltre il ministro 

‘della pubblica istruzione, cì vorrebbe quello 
dalla pubblica educazione : il prino per 
fabbricare scienziati, il secondo per fabbri- 
care galantuomini. > 

Fontanes: «Ogni idea irreligiosa a unì i 
dea impolitica, e ogni attentato al Cristia- 
‘nesimo è'un attentato alla Sociatà». 

Il generale Bethanlt, ministro delle gner 
ra (1576), lagcid sortito nel suo testamento : 
Prima che vengano sotto le armi, nella 

« La scuola. senza religione 

fotazione per le iiove veariché.. 
| Gra 

‘scuole si devono insegnare ai giovani i loro! 
doveri verso la patria a le vorità fonda- 

. mentali della religione, «sorgente di: ‘OBVE >mratioa» atinteria” | valigtona” 
| mandtiane la signoria dello sjfinilo. sulla ma alta idea moraié da cui più tardi trarran. 

no lo apirito di abnegazione e di sagrificio»... 
Victor Hugo : «L'istruzione religiosa è 

oggi (1850), | seconde me, più necessari Do 
cho mai, 

Più l'uomo cresce, più deve credere, Uè 
una disgrazia nel nostro tempo, -direi qua. 
si, ©’8 una diege.zia sola, la tendenza di | 
far consistere tutto nelia vita - presente... | 

nella vita presente la sorte di-quelli che aof. 
frono, ma non dimentico che il miglioramen + 
to più utile è il dar ad essi speranza, In 
quanto a me, credo. profondamente in un’ 
mondo migliore, - ed è questa la certezza. 
suprema. della tig ragione com'à la legga 

. suprema dell'anima mia. Voglio dunque 

dati, 
Molte schede furono” oviitestate: & “ani 

late ‘perchè... fatte cou brogli; Autcatato, ed | 
altre. persone, dec, .. 
° Fratellanza. . alla babilonia 1 

‘FRANCIA, pA | n 
“In causa delle pioggie: jusiitonti. i. fiv 

orebbero paurosamenta. 3. 2. forti inondazioni. 
gono avvenute in varia parti — anche a- 
Parigi. “i i dani AOnO rilevantissimi, È 

GERMANIA, VEE 

À Berlino. l’avistore Postel. cadde ic 
un'altazza di 16 metti e restò ferito grave- 
mento ; ; in saguito mori. 

Così... ogni giorno una, con questi be. \; 
nedetti aviatori. 

nihil 

‘. RUSSIA, 

‘- IH celebra romanziere "Polato A moribondo 
Ta Tola, Ma — come Menelich — è btalo 
anche Tolstoi moribondo. + mille volte. 
-acencs nere eee niger 

| I freno migliore “per. garantire al. gio: | 
vene, Rel. più ampio sviluppo. delle sue Mi 
bora: energia, la rettitudine, sia da. iotà: La 

‘eat 

tria 0 girecerva la purea. del costa, 
| Filippo Meda, 

Kale a alla Chiesa la “Sala, 
| {Dall ollimo « Vessillo Biamoo » — setti» 

- lo desidero certamente cha sia migliorata ' manale di Fisenza — foglismo il seguento 
| arlicalo che fa perfettamente anohe per noi). 

sioceramente,' dirò di più. voglio ardente» 
menta l'istruzione religiosa». 
Eeco quel che peusgno è. quel che di 

‘dono i grandi, 

fi dovere di preservara dal male ed vd 
. care al bene la. nostra. giovintie, È un prin 
cipio indiscusso nella società cristiuna di 

“Rei è tampi è dé trote £ lisoght. Tn 

Nella settimana 
IPALIA, 

‘Il colera non da molto & | pensare, ma 
pur continua qua e là, specialmente nel 
X Italia meriGionale. Si ebbero *rarii osi 
di. colera n Caserta, è Girgenti, a Napoli, 
a Lecce, e Salerno,,, 

Per ora è... benigne; ma questa prime- 
vera ? a quert’ estate ? 

FIRENZE, n 
Da quando 4 Firenze sono al potére i 

così detti popolari, le finanze del Comune 
gino andate a rotta di collo. Pel 1911 il 
hilanoio presenta un soft di 2,066,994, 

Scusate se è poco! 
n 

TORINO, 
Nei castello di Moncaheri s'è colabrato 

il matrimonio fra il priucipe Yittorio Na- 

Lo Nessuno paò però ‘negare > cho. pa diven- 

VAT 

* —. La 

Ghi ha occasione di wuovere il piede 
attravergo i nostri bei paesi, non può non 
provare nun sénro di conforto al .itovare 
dovunque, e nella grossa: borgata dall’a- 
spetto cittadino come nel minuscolo pae- 
sello, sul fondo della: vallata. cone sulla 
cima aipestri uoa chiesa” nuova, che colla 
sua ‘ampiezza. duplicata, col suo splendore 
di gusto e di «davorazione dios una fede 
che non mueté, e coufondé il grido stolto 
di certa gente che vorrabbe cantare il De 

| Profundis alla Religione. No, finchè non 
aessa lo slancio di un popolo che poria solvitrice, defeteria, 
entuainsta Îa pistrà pei nuovo ‘tempio. del | widut è sulla masse, distruggendo i) 80US1 

8 suo Dro, da Religione non muore, 

gono sempre più ampie, sempre più mae 
piane, Rempre più ricche le volte delle no- 
atre chiase, i crori che vi vanno a portare 
la loro prece vanno perdendo sensibilmente 
il profumo cristiano, e che i germi di vu 
paganerimo nascente a’infiltrano nelle anime 
8 nelle popolazioni anche la più fedeli, 
X d'onde questo apirita nuovo che len- 

tamente roristianizza le anime? Certo da 
tutta la vita nuova che porta muova iatru- 
zione, infonde nuove aspirazioni, che chia- 
«ma il popalo a funzioni nuove, she incem- 
mina gii operai ‘è nuove vie, che fa bril- 
lare alla gioventà nuovi ideali. Insomma 

. è butto un sollevarsi di bisogni, di ten- 
denze e di aspirazioni nuore che compari- 
Boono come una Dpecessità, e che i vostri 
ovversari danno afruttaro inestando attra- 

verso questa onda di novità tutto H loro 

poleone a Clementina, . sorella del re del psasiero auticrittiano. 
Bolgio. 

ROMA. 
I dirigenti del partito socialista indi. 

ranno nua referenduni tra le sezioni sul 
conto dell'ontrar della massoneria nol so- 
cialismo. 

Polvere negli occhi pei sopzi. Maasoni 
6 sovialisti so0 come... pane 0 cuoio: 
questa è la verità vere. BRigrulli noe 
tante che... a lustiarsi menar pel naso, 

— Alla Camera di lavoro si.òè avuta da 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAÉ 

dd 
LL 

E noi allora che cosa dobbiamo ‘fare ? 
‘ Dormire dilinanzi all'uomo nemico che si 
sforza 4 tutto potere per spargere la xi» 

sania a larga rano? No, di fianco alla 
Chiesa ci vuole la Sala, ché sia quasi una 

“seconds chiesa, dova il popolo sia messo a 
contatto con tutta la nuova vita, è Aa que. 
sta venga educato secundo il sentimento 
oriatiano. 

La Sela ci vuole, dova la gioventù uscita 

Li Onimsra 
‘divisa in due i rivoluzionari e federa-: 

-obigagibiioarhe, ..ei 

brganizzazioni, ie inondi di stermpe #d essa 

‘essendo atsolutamente irrerooabili, prego 

“Rino! ‘cigno dove ha imparato H catéeliiam di 
ira at; g difendorai tontro gli nttacchi ‘di-|. 
‘tut ici; nemiok moderti;. dove. la gioventàg |- 
dopo: di aver appropo..Je basi del ‘Vangelo! 
al.lunio. del Vangelo: sappia. interpretare Ja |: 

i ‘questioni sociali che animavo le masse; 1. 
dova la. gioventù, educata a Dio sal Papa, 
pegli. ‘anpi dell'infanzia, Dio.e il Papa sap- 
pia- difendere. oli energia: del soldato cri- 
pbiaità; DALE i | 

Ci: Pyuole” là Bali dove l'operaio possa: di-' 
pone i suoi diritti. sociali ed'economici, 
io bis ai principi oriatiani che ha appreso. 

| nella: «Qhlieda; dove possa formarsi è strio- 
geni: ‘attorno a Guelle organizzazioni cha 
assiemé col giusto pane valgano a difendere 
la lorò coscienan. 

Gi vuole la Sala dove tutto il popolo no» 
stro: possa preparare di fronte ‘all’armeg- 
Aiare del ‘nemici le battaglio in ‘difesa dalla. 
Uhiesa che nel tampio ha imparato ad aipare. Momento della morte? © 
 Giui so tutto questorsi avesse a dimen- {| — Durante il viaggio di quseta vita noi - 
toare o.trascurare fatto-il hel.tempio; forse siano obbligati a tenere. quella: linea cha 
in tin 206 loofano avvenire potrebbe re ci conduca a quella destinazione alla quale 

| Btare freddo ‘@ vuòto.. i. -. | Iddio stesso ci ha. indirizzati nell'atto di 

I nostro clero, ‘che ‘con ‘santo 0 cobile foreatois i 
Handiò ha ‘saputo gettare verno Îl cielo tante 1: Ha aosbguato Jadio uno scipo: doter:. 

. Effetti 0A: cotigore, Al. minato” alla ‘nostra ‘esistenza P_ Ò Ò i 
ua mi alt cità (iS i 

fianco ‘alla - chiesa, la vasta Sala Sociale, la | "BI senza Lun; 3. Perohe” ‘Fai d Pai 
popoli Îli giovani e di operai; la faccia ec- stia aspienza i: ootA la sentenza ch 

chaggiare di confarenza : e di comizi, si Lay suggio sare: per tota scopa | 
atrivga le fila di oristiano. assbciazioni e | SP Si È P refisso :. è sarebbe estemmia. il 

dire che Iddio abbia agito noè da saggio, 
o da cssaj MA A caso, AeDZa Sapere quel che ai fante, 

i e che ci abbia ‘treati sanza ‘a0opo; è Benzi, 
Ì assegnarci un fine, E ai noti bene che pro- 
| prio a Lui «s0i00 toccava di assagnardo : [+ E 

; nesgnno ba. diritto. di dirgli: perchè hei DO 
fatto così? . 
— E qual è questo fine? 
— Noi 8000 i Campi Elisi, come pen-. sE 

Ve lo dios Angelo Groapi, che fa già ? savano gli ‘autichi pagani, Dimontichi assi 

collaboratore del giornale socialista A Tempo i di quanto nveva insegnato Dio nbesso, ‘colsolo , 
di Milano, 

‘« Per quanto jo abbia nel partito socia- 
lista amloi cirissimi, è per: quante» rion 
nosca che qua e là detto partito abbia fatt. 
opera ‘educatrica (dova, quando mai? — 
N. d. R.} ho dorutoy peoosamente perana- | 
dermi cha pel suo complesso asso compa, 
opera moralmente ed economiccmente dis 

disastroso sugli indi.’ 

La prima s selenza. 

cdi soprannaturale sio nono: 

A fo voglio msndare ‘nu -dono per. la: 
posta, son. padrone di mandarlo ‘a chi voglio; 
«a quella ‘deetinnzione he più mi-piace 
e be io, pet esempio: voglio ‘spedirlo ‘a Na: 
poli, ‘nessuno’ ha diritto di’ dirmi : perchè — 
fon mindarlo:a Roma: H' ‘cos cha di: 
‘pende dalle .mis libera volontà, e la pò. 
sta lo recapita fedelmente a quell indirizzo | 
ch'io. bo apposto, Che 4a 0, B gni. uemp;- 
abbiamo questa libertà .a ‘questo : diritto;: 
perchè non lo.avrà Idéio di ‘prescrivere’ 
ad ogni crestura sua una propria degtinae: 
zione da raggiuugere.? +. È 
‘‘— Be la nosita anima supvisterà ancha “ 
dopo la ‘morte del “corpo; dove. andrà al 

sarà il sostegno della chiesa; 
uscirà il popolo per. portare nel'tempio un: 
cuore fiammante di fade e di amore. . 

Che cosa fa il socialismo? 

di premio e atato felice psi.buoni, i Campi. 
! Elisi; luogo di. una. felicità. naturale ; il. 
Fartavo, di pena eterna poi. osttivi,. Ma 

' questa era una sola ombra della. verità, 0 
‘ non tutta la verità, Tadia non si è -accon- 
tontato di lasciare l'uomo al sito somplice . 

‘ essere naturale di ‘animal ragionevole .e di 
: dsatigario a1 una felicità semplicementa 
naturale oltre la tomba,-quale avrabbo po- 
tuto competera alle aspirazioni puramanta 
umane, come pensano i pgpoli non ilumi- 
prii della fede: ma lia. voluto che. queto 

‘ agaero umano fosse elevato per grazia ana - 
gratuita alla dignità di figlinot. suo adot- 
tivo, con tutti i diritti inerenti ai figlinoli, : 
cioè di prender parta alla qua eredità, alla. 
aua ‘casa, alla sua visione; ie una parola, - 
al sua cielo, ul gue paradiao, Iddio ci hr 
impostati con questo indirizzo; e nessuno 
ha diritto di cambiarlo, E° han vero che 

: col nostro libero aibitrio abbizino la trista 
i facoltà di non corrigpondere; di deviare, 

«a Caro Gio! Vi mando la tegsera uni» «di non voler conseguire un tal fine, di di- 

tansente allo mia dimiasioni da socio del | Sprozzario; non di camblarto. 
partito socialista italiano. Ormai nel partito . R' ban vero che oggih i muovi pagavi, 

miaento soffucare! Botrato ia momenti dif che di soprannaturale non vogliono - aa: 

Aeili di reazione, quando asso ‘non promet. | RorDe, e anche di quelli che daredono in 

teva ai seguaci che raoriflci e manette 8, Dio, vanno Shgendosi, a mo' degl’ indiavi, 
persecuzioni, Do esco oggi; quando esser, ille strane e fantastiche teoria ‘riguardy 

socialista è quasi sta Hlolo per far carriera, ‘alla vita futura a alia sorte della anime in 

Al partito non chiesi mai nulla e lo lascio SSA. MA tutti Guesti, sono pensumenti | 

ora, poiché lo vedo moralmente cambiato di MIOSN', di nessun valore: guai a chi si 

fisionomia, strumento docile nelle mari. fida della vanterie di questa cosi detta 

della massoneria. Queste mia dimissioni, - Sgisaza ciarlataneea di queati sognatori : 
la delusione sarà irrimediabile, Ogni piar- 
fagione non pianiata dal. Padre mio, diasso 
Gesù, sarà sradicata, 

Iddio ha parlato, ed ha parlato coma 
parla Hldio: l’ho detto già in addietro : 
ma sarà pure opportuno di ricordare in 
proposito quel che ha detto in particolara 
dei nostri eferni destini, E sillaba di Dio 
bon gi cancella, se 

i della responsabilità, ruatenando il culto. 
sregolato del numero e. della forza flsica, 
incoraggiavilo il ‘disprezza . giatematicn di 
ogni igtituzione: politica e soo, sala € L di ogui 
autorità ‘costituita la 

t— 2 LL 

po: quando lo dice ail... 

Sullo stesso tone... 

Sullo atesso tono parta pure l'on. Bar- 
gamasco, che, da Napoli, ha mandalo; senza 
altro le sue dimissioni dal partito socialista. 

‘ Eocto la ieltera di quel fiero deputato : 

RTRT ILS N TELE 

la direzione ad accettarlo sonz’altro e ren. 
derle di pubblica ragione, giscohè son 

atnante di aituazioni nette e precise, a 
pertchò nessuno possa malignere ani motivi 
del mio distacco dal partito. Salutandovi 
tutti, firmato Bergamasco » 

Solo i'grulli ci credono ancora. Ma.., 

son grulli] 

Piazzetta Valentinis (Via Prefettura) UG iNE 

i inme natural ilicevano che c'era ui duago.. 



- fuzfalve, 

Pigils.. | 
| Feste conti menti; 

cn grandioso programma : di disenialii 3 
* monti organizzato por l'occasione della festa. 
di 8; Luigi non poteva byolgetàl sotto .ri 

migliore sortisò ‘di dole è osti. una gioriiata 
tI più splendida di quella di ieri. .. 
cu La -Pagca di' beneficenza, per. cominciato ° 

| di questa, . riueel, égregiimente dando vb 
incasso di L. 
"Rineoitietimo il trattenitaeato gionnatico |. 

dato dal aovi. ‘della «lemonetala ». sotto 
la direzione dei RR. Stimmatini di Ga» 

” Mona. 

I baldi giovani furono giustamente an- 
mirati cd è qob. ‘pidcere she tutto il pub 
blico apaiatà alle consegna elle 4 meda- 
glie (1 d'oro —-i di vermeil — 1 d'ar- | y 
gènto} che venne loro fatta dal R. d. Giu- 
seppé Braida n. nomo del Comitato, Nel 

- farò la detta consegna il Parroco di Uollo- 
redo di Montalbano disse ai giovani ed si 
presenti splendide. parole calda di imore 
patriottico .e innaggianti alla sana e verace. 
democrazia cristiana, parole che furono 
ascoltate con religiono silerizio e applau= 
dite oo nente 

a alto applauso formidabile inter» 
cabDo I *orgtore quando questi accannò x 
8. E, Mons, Ardirazcovo il quale si era 
ricordato delle opere sociali di Mela e le 
avera henedatte mandando unà gua pene» 
rÒna va offerta. 

D. Giuseppe Braida risposs conì- 
DIOBsO Fi P. Pio Gaboa il ‘quale riograziò 
a ‘home di quella gioventù che vuol 
oregcere Rapa 8 forte e che non può adde- 
strareì alle lotte della vita. se uon all’om- 

‘ bra protettrice della croce e della bandiera. 
. La banda di Buia di cui è superfivo 
téasera elogi, svolge ila peri sua ao splen-. 
didu prograwma, e a proposito di Musios 
nou prasiani @ nieno di segnare auche la 
Banda dei R. A, Stilmmatini di Gemona, 
nonchè quella del nostro Mela che resero 
unò splendido servizio durante ia proces- 
gione, 

- .— La sera poi il notiesimo a bravo sig. 
- Turtini di ‘fatcanto intrettonie la popo 
lazione con un veramente ‘grandioso e 
Iolto ben riuscito spettaculo. pirolecnico 
‘che gli meritò una lode speciale del Co 
mitato e nu bravo da tutti, “0 

— Arche la festa religiosa ebbe .il snG 
completo a riuscito svolgimento, Preparata 
da ua triduo di predicazione dei valente 
oratore sacro don E Marcuzzi, su argomenti 
di ospitale importanza magietralmente trat- 

. tati, ebbe: il suo epilogo nelle due riusci 
‘tissime furizioni di ieri. - 

La Msass golsune veniné cantate dalla 
locale Schola cantorum con musica eceltia: 

- sima, Il R. D, E. Maronszi vi tenne Ill] 
digcorso di circostanza e ‘tanto Ja mattina 
che la sera il concorso in Chiesa fu stror- 
dinario è conaolantissimo, La processione 
poi riusci una’ solenne affermazione della 

. fade è della pietà di tutto il popolo che vi 
partecipò 0 vi ussistà con devoto raccogli. 
Tuento. 

—_ _ Tbravi giovani di Mels hanno ‘offerto 
L. 10 al nostro giornale per incrementare 
la fuona stampa e noi siamo loro grafia. 
sinti au 
progressi e una buona Fiusoita melo ‘doro 

r. 

UN-PAIO DI LITRI. 
8; un paio di litri -—— poco su, poco 
O, — ‘di nieno in un Kana, a-voi avete 
l giornaletio per un anno intiero. 
Audiamo — via! — pensateci, e abbo- 

natavi! 

BOTRIO, 
o | Parva favilla. 
(15) E da qualche anno che da poche 

persone, veramente amanti il benéesere 
sociale, si parlava e privatamente ai di- 
ACUESVA aulin necessità ommai sentita, della 
costruzione d’uu -— Asilo Infantile +, 
L'alta. idea sembrava destinata alla tomba 

‘ dell'obblia, ma, mercè l'insistenza a te- 
nacità del pucleo iniziatore, domenica p. p. 
13 del corr. intervennero in un'aula 300- 
lastica, dietro invito dei csv. Marco Del 
Moro, le 
del Comune di Satrio. 

Si venna alla nomina d'un'eomitato oest- 
cutivo stabilo con le caticha relative. Pafp- 
larono altri e per witimo si vence all'or- 
dine del giorao dal Parroco proposta con 
qualche aggiunta, a qosì terminò la seduta 

e lasciò buopa impressione in tutti del 
Comune, - 

Ii nucleo. iniziatore gettò la scintilla, 
fperiamo avvenga l'incendio, . 

AMARO, 
Benvenuta | 

Iniziato il giorno venerdì tra lampi e 
tuoni con uns buona dose di ptandine, il cielo 
plumbéo 4 piovriginoso dalle dieci alla s4- 
dici e! ha favoriti di nina generosa nevicata 
che ha coperto interamérite nostro Ania: 
riana fino d pochi passi dall'abitato, La 
temperature è in gran ribasso, 6 l’aria 
gelida, gelida; siamo alli inverno, Gli ami 
granti che-ieri ki vergoguavano di essere 
già rimpatriati, stassera ridono beatamanta 
attorzo al focolare, 

Ma dico io; Che abbia proprio, fallito 
1 calate di Ban Martino ? Alpino 

colo Agriod 
damente. - NE 

‘portati - alla” 
‘Bpletdida vallate, 

asdo loro un sempre creccente 

4 rite:in giorni 25. 

persone primarie e più spiocate | 

“WIDBONZA, ci 
“Mostra. Bo sina;. 

ta racatiti bovine, orghnifeata. dal aliuor 
istro Plooba, sindaco di: Lusevera, 

“Oltre duécento' capi di hestiame. farono 
agio cani oghi parte. delta 

Là vinità degli cntinali, fatta dalla Giù: 
ria, durò rue ore, 

LA PREMIAZIONE: 
— Vitello da‘é & 18. mesi, Pihioea Valone 
lino di Pietro di Villanova 1, prewio lir- 
‘25, 2. Guich Mattia fu- Paolo: da Taiparà, 

attia da’ Pradiglia live da; 

B. Certo Bugenio fu Pietro da Lusevere, 
Culeito Pietro di Giorgio da Lusevara, 
Muchino Sante in Pietro da Cesaria, pari 
merito lire.B. 
‘ Giovenahe da 16 mesi a due anni o mazzo: 
1. Vuesiz Iagi fu Mottia Taipana live 60, 
2. Mita Assuuta fu Giacomo da Lugevsra 
lira 40, 3, Chor Mattia fu. Domenico da 
Losevera lire 30, 4, Biasutto Giovanni fu 
D-menico da Mortenperta lire 25, 6. Bi- 
nisco Angela fu Giuseppa da Micotis lite” 
10, 6, Marchio! Giovanni -fu Martizo da 
Pradielis lire 15, 7. Lendaro Valeotito di 
Aiovanti da Pradielia lite 10, 8, Pes Pie. 
tro da iCesariié, Bountino Pietro fu Do- 
menivo da Pradielis lire E, 

Yaccha da due anni e marzo a # uni: : 
Giovanni Marchini fu Pietro, Micotia, flire 
4%, 3, Lendaro Giusappa -fu Pietra, Pra- 
diclig lire 35, 8. Muchizo : Sante fu Piè 
trà, Cesartia, Molaro Pietro fu Giuseppe 
Cesari, Machino Giussppa fu Pietro, 
sariià, lira 20; 4. Tomasino' Fietto fu Giu- 
seppe 6 Molero Giovanni fu Giuseppe, Us- 
aaziie, lira 15, 5. Marzola Giussppe fa -Mi- 
chele, Montenperta, Muchino Giovanni fr 
Pietro, Cesarile, lire 10. 

Nessun premiò apeciale venne asse suato 
ai tori 0 torelli, non ritenendosena 
alcuno dei capi iù miostra, o 

TOLMEZZO. 
Nava. si monti st anche al piano, 
Non ai l'agpottava agcora, ma ha voluto. 

farei una improvisata veramente ‘poco gra. 
dita. Uon giornataccie oggi, pioggia, vento 
o neve tutto il santo giorno, Alla’ sera 
diredatosi. un po” la nevolaglia si è Er 
scatutà alla vieta la ‘gioetica  scana delle 
montagne circostariti coperte fio alla - pi x 
hu830 fslde dal blanco lenzuolo. Ma se è 
poetica la viata non: è certa poetica la 
brezza gelata ché questa sera pelietra. Ano 

ci] CERA, . 
la Tribunale, 
Contrabbando. 

Del Fabbro , Sineepre 
Pietro, da. Mo, 
bando, perchè Potato In possesso di G.mi 
109 di tabacco estero ei è buscato L. 71 
di multa. o i 

{Hovanti di 

Ta vecchio ‘violento. i 

Palo Luigi detti Chiael fu Agostino, di 
ansi Bi da Horn di Botto, éra impatato. 
del resto di cui L'art. 372 O, P. per avere. 
percoggo con un. bastone il bambino Polo 
Luigi di Giovanni, d'aoni 6 cagionandogli 
lesioni alla regione occipital 

Il Tribunale lo condanna & mesi Li è 
giorni 16 di reclusione, 

Morde è minsstia. © 

Nait Adolfo ‘fu Giovanni, da Casanova, 
lita Fisso della imputato di avere in loca 

Morte inferto via terribile morso i ‘Golia 
Luigi, d: Forni di Sotto, cagionandogli uns 
lesione ‘al mento, persui ne soffi) malattia: 
per giorni 18 e sfregio permanente. al viso, 
era pure imputato di minaccia «vero lo 
stegzo Colman. bi ebbs 2 mesì è 1ò giora. 
di reclagione, 

Tn appello fortanato. 

Da Franceschi Vincenzo che era stato 
condannato dal Pretore per contravrestione 
alla legge aul lavoro a L. 1966, si abbe 
«ieri ridotta la pena dal Tribuoale a L. 138. 

- PONTEBBA 
Rovina ii braccio alla segheria, © 

Fortezza d'animo di una vtinagenaria. 
Mentre gubato 19 una, povera voc- 

chia quaai ottuagaelaria, certa tiaterina 

‘Buzzi {Qoia) stava raccogliondo del sega- 
‘ticcin di setto la sega citoalare del signor 
Micossi inavvertitamente ha avvicinato il 
‘braccio alla medesima che rotenva con fulmi- 

nea violenza, Alb'iatinte le fu reciso quasi al- 
l'altezza del gomito, La poveretta con co- 
raggio ed energia inverosimile nen polo 
ha voluto è potuto recarai alla non vicina 
ehituzione eci brac:io quasi penzoioni beg- 
dato con pochi stracci; nia avrebbe voluto 
anche sdoesarsl il perlo cha seco avevi. 

Stansora il dlnti, Alessi asgiatito dal ta- 
nente medico qui di stanza temporanea; 
mente, e ad altro dottore la dovuto am- 
putarle l’omero presso. la spalla, senza riu- 
Bora a ciorofvrmizzatla, 

Auguri «li guarigione. 

H primo dovere di un cattolico snilitante 
è quello di pensare, da questi giorni, alle 
line elettoral., 

(A difetta del aaamstio 
Ch 

part ti pelo. lett 

“ dott.Giuagpipa Bissutti, presidente. del Gira 
colo Al ppe di Taroinio- -Higol: ‘apleodie 

‘erano a 
{le onotiffcati 

3. premio lire 50, 5, Lesidaro Pistro fu| 
Ai Culetto, 

Giovanni fu.Giovanpoi di Fradielia lire 10, 

mistero. VA.LO., 
I gurardo 

eguo 

imputato di CHI 

6 destra guar 

| SOMIDIE,.. 

nr si Wi pu A uve 16 
Hagagna- era in, fentà - def il abi: ‘di fon]. 

i .|dozione della’ Le ta di 
ati ba 

or 
poidotss la 

dra i ‘Prato 

pr ci 

prdiù;.: 
LEE 800: 

ella Sala: Hde 

fiipate concestà,. ebbe Tiago” il ban 
chetto, «Lù. aàla era tutta, dediràtà odo. 
trofei di. ‘indiere: kr cel Sulle parati 

pen I “inflgità di quadri di ttitte 
16°] Latteria riportò nella 

diverdé esposizioni, e in fondo &ila hala. 
apiconva il rittatto ‘dal Ra, . Alla 4 previae 
tutti i Bici e'pli‘invitàti sedettetà:4 mensa. 

‘ Oltre 200 fra soci e invitàti. prescngia. 
veno al banolietto. Le. #ivasde ict pote- 
vano -esgore alleatite meglio; . 
Ai dolbl 1) cav. Attilic-Pebità, ‘piesidente l'a 

della Lalteria, ‘tiene wn vibrante diacorsò 
in frialino, Bribde ipveggiaado al prasi- 
denti fradatori, alla saluto. di Enoro Tosi, 
di. Silvestro Pritdini. che tanto lavorò - è 
lavora ‘con’ passione e con amiore per il nii- 
gliore andamento dell’ istituzione, . Bere 
pure allu salute di tutti i sogi è augura 

potersi ritrovare alla nozze 
piausi), | 

I sa ‘ Bnore Tosi con la sua a smagliante 
prroli ringrazia la pissidonza che. in que- 
ali gircastanza fi ui grande fasso verso 
la civiltà. Dice cha questa Latteria occupa 
und dei primi posti fra la Latterio di tutta. 

d'oro (ap-| 

ls Proviacis; augura che la Latteria di 
Fgagua abbia uno aviluppo sempre mag- 

ira, 
5 Evviva a Fagagna slln Lattaria A al sÎg. 
Tsi irrompono nella Sala, 

LU signor S; Prandini legge alcune pa- 
rile diceudesi lieto di trovarei fra Fatti i 
gu: dopo 25 anni di lavora, 

Dice che-la. Latiernia di Fagagna è Mia 
L'tteria scuola, giacchè dispone d'un R. 
Osaorvatorio: di caseificio eussidiato.dil Mi- 

ipvita a brindare au- 
alta Latteria di Fagagia, Lo pe- 

role del sig. Praudini vengono, accolte da 
caloroei. applausi. . 
Sogue D. Fico Pélizzo che legge una 

magnifica poesia. 
Dopo i dota i professore — 

. . Cavalira e presidenta. 
. Dopo i mestrie difetore 

‘ Seno voaltria malcontene, 
‘ Un semelni forae afran 

Che us favelli par-Farlan? | 
Regio poscia stuglindo Il dolce rietfaré, 

Spongé a-lal a lor ur più 
a Bb, formali. bon,  pighoti 
‘A mi inveti chest hiol vAS, 
Chel liquor, chest pregint gott; 
Loi distudin fin € set, 
To mil pari 4auche dal fret. 

. E chinde:. 
‘E fetimò dhe vin bevut 

2. Pleo liquef pregios puesì: 
o un evviva alla saluto 
Mecdi a dush... a anghe a mi; 
Viva dush, & il president, 
E ini sinti il content. 

La poesia euscito la più gohietta ilarità, 
La fasta si chiuso con vas passeggiata 

musicale per le vi& principali del passo, 
il dott, pruf, Domenico Pecila Bindaco della. 
?catra civà. mandò una lettera di aousa 
dicendoai impedito dovendo assiataro al 
ù. avegno dello Scuole profeasioniali, 

1a Tadro crede cha tubi sim compagni di 
T. n° vi 

VENZONE, 
Sompre: avanti! 

‘L'altra sarai svci della locals Cassa pa, 
isla S, Mavrò radunati in Assemblea ge- 
trxile, dietto proposta del Rar,mo signor 
Fiovano, approvarono ad ‘unabimità di voti 
di provvedere la loro Bocietà, érmai fio 
renita, del vessillo -gooiale, 
Fu proposto per ora di. invitare i singuli 

ascritti a fare una offerta Bpontanea, e sa 
| questa, cime il buon volare dei soci lo fa 

fperare, satà generosa, il vessillo sociale 
gi fara, ed in breve dé né farà la solenne 
inaligurazione, 

E' giò stabilito che su uno dei lati del 
vessillo vl ala un appropriato motto, snl- 
Lultro l'imegina. di S, Mauro con in alto 

| lo atemma di Venzone ed in basso due 
mani unite dal sacro simbolo della Oroca, 

Fu approvata, pure ad unanimità, la 
proposta di un membro del Comitato acqui» 
sti collettivi che cioè . per comodità. degli 
operai che non possono diaperre di forti 
somme gli seguisti collettivi gi fuccikno 
quindi a più brevi scendspza, 

Vende sccolta con plavao 1° idea lanciata 
dal Segretario -Cassiere, di costituire, con | È 
sede nella sula sociale, ua Circolo di let- 
tnrs, dove i gocì vulenteragi possano pas. 
gare un palo di ore la domenica, -nella let. 
tura di giorunli e periodici interessanti £ 
nella discuesione serena ed obbisttiva delle 
più importanti questioni del giorno. 
Influa il Rev.mo Pievano colla sua solita 

verve ecoità i soci ad esser sempre uniti & 
compatti, ed a promtrare col loro buon vo- 
ere, che ls Cagsa. promuove ed appoggi 
tutte la belle iniziative che tornuno nt:li 
a} miglioramento economico e morale del 
passe, Bill ora cariesimi soci e sovie della 
Cassa poettoto mani alla calza. dova teneta 

imprigiusata qualche valenca pei 
più urgenti bisogui... ed in brave anche | 
‘oi avpete il vostro vegailio.., 

— [pianti razionali di Latterie Ditta P TREMON 

 Barél;: 

81; vicinidaima Alla ataziine. 
tratt fis: che “dal. sigtior 'Baschéra.:fo | 
gent 

18 Diana. ai 
“i i dlpostrazion forata: 

“lo Gabelle 1”. 
f Goeto il sridù ‘che. gdo. niila siria SE 

ora lt 1 
0Btratto:di 

tioera iinienare id que 

‘ole portavalio loro: il prinzo dovéano puri 
gare alti quindici gentesimi. © sE 
‘All protesta: si. rispondeva : adi dà sd‘ 

che farvi; le legge 8 nguale par tutti; fina | 
valgatevi ‘alla itta a,:-. 

E' vato Ja legge è bfoprio tale, 
«Bolo la Ditta D'Odarizo davé bonsldaviré ; 
che Ku slimo davanti all un Giso et ga" 

tò è. conveniente fare una go”. 
cela one alla regola. 

Bi tratfu-di operai, e di un’ hel namero.' 
cha ‘gii giorno, devono rechedi sul lavoro 
e pressro il. ponte, si tratta che oltre alla 
tiiss persnnale, deve sempre, l'operaio, 
pegara tua nuova tibsa, bigni giorno, per. 
Ja persona che gli porta il pranzo, . 

E Ja Ditta D' Odorico, che sa trattar 
bine. i suol operai, vorrà in questo ‘cao 
anomite cettamonté ai desideri; giusti dei 
.renlamanti, Milano stessa, ove ha gode l4 
ditta, ‘al friatkitò copséan:. «filit & certa ora 
di viaggisre avi trati olettriéà per la città 
pazando soli cinque centesimi e fa così 
ribsntira questo vantaggio iitho ‘agli altri — 
psasdggeti, che:visagianta quell'ora. - * 

Le 
nitario lella ditta 1° Odorico la risposta. 

Tanto, 
Gitati l'impresa del forte si sasubeò - pér 

Hi poi qui sul pobib etefzo le reetute ‘hon 
gagb che uga tatea minima, E- questa 

do o ire giorni di pigare il padaggio degli — 
opsrat, 6 ciò. in attesk di ha tidposta Al. 
mamorlale spedito alla ditta dagli ioteres: 
anti, 

L desider 51.7 PO 

Non istandòna gii operai di esgara pra 
n tati sffatto dalla tassa; ma Ghiedono ché - 
qusata venga ridotta a 5 ognteaieii per 
p 800%; andata e ritorno. compreso: 

. La forza. 
°° Chiamati accorsero sul luogo i R. Vara- 
b'nieri di Udise e.di S, Daniele, ma la 
f.cza in nessun modo arrebbe calato gli. 

tm pena. i. 

a questa avegso ilichilarato di pagare il pe-. 
d sgio in via provvisoria in attesa dei re- 

acimi, gg non fosse intervonita 

suaneo dalla ditta D'Odotigo, | | 
Yi terrò informati, ni 

Sequestro di contrabiigado. 
Martedi fe puardié di Raanzé sotpre- 

ero’ certo Vittorio Di Bernardo, -di Ra 
dado, in postteso di dviror 26 ks ‘di ta- 
basco d'estora provenienza, 

Dichiarato io arresto il Di Betoardo fa 

tali, 

L'ira re sl rico didiato 6 poidto di- 
spi atanto, sE 

Ì ZOVELLO. 
Por to scoppio di una cartacola, 

Rovinato da una mina. 
: Il tredicenne Rovoretto Giovanai fu Pie- 

A riuccia, 

stra ‘è giubilante con la destra vi avvicinò 
tu tigzone; la cartuocgia 800 

le :germente nelle. guance a nelle palpebrà, 
‘La disgrazia ecoiti la vigiienza dei ge 

ni tori, . 

Hei mittà 1... 

bragola  slgiatéo, ‘ rovinato complétàtisotò. 
Pucchié -#iniftro e danteggiato anche il 
i atro. Ridotto a tale missrando. stato, agli 
prima florido ed imponente per la forma. | 
atletica, desta ora la più: vira compas= 
BIOnO, 

Tra. la persone. che lo soltevarono ri» 
‘eda con penne, a apeciale 14 suore del= - 
i'Oapedale di Kaudereteg e il ziovane nike 
piepario dell'Opera d'Assiatenza D.' Perini 
cha accorso alla prima notizia dell’ infor- 
tuoie, lo assistette amorevolmente 5 tuttora 
gli è argo di servigi nella vertenza pel. 
conseguime: 0 dell’ indennità, | 

Fotografia HODOTTI 
i La: migliore, dani a buon mezzo 

| UDINE - Via Carducci, 1 
(Verso la filanda Pantarotto) 

fi 

1 Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Rellgiose è per E 
Ricreatori festivi. 

Non vi è ‘impianto Ti Tattoria migliore è 
più econohito di quello brevettato dalla 

_ Dltta TREMONTI di Udina 

Li. 
HIT RNLETE 

flacdgri <> 

‘aponde del tao al Pl do. 
zano} Rando; Tagli Motasta: degli -opital: ade OLI 
faut ‘RI. lavoti di Tortificazione. al: 
Pinfe, perohè: vii d: pagare ta tlissa di‘. 
 pedeggio” di 90n ind “pniadibi pei fecarali: Ò 
Adavofio.. si 

É como. ib non bastaise a persgne porta SC0 

4a. minima non gi potrebba applicare - “ 
ache agli oparai. dal forte? Al-aena0 una: 

iù che per calmare eli animi de- . 

{ risoverato nelle nostre varcori mandamon- Sali 

diro, da uh compagno avuta in regalo una: 
n&n esitò ad. caploderia, -La. 

press gestilmente qou. tre dita. della ginie: 

scoppiò saportune . 
Nd gli ta punta di tra dita 6 fereudoto, però 

quanti rautatua albi illo i 
R' ritornato l'infslicò Barbaostto Ro 

mano cha a Kaudaretog (Berna) dallo acopr . 
pis d'una mica. sì ebbe asportato metà de) 



n, 

nona Me «I 

ci cala torraute ul gitald tl 

‘a’era diuderito 

. Cosgarolo, proprietario ‘ dell’aftò 

° teo trat Fri ì fi a 
» Mercoriti ero. lè: ‘ora 16 gertò: Bsrhard 

ra fu’ Batbardino, d'annl Th da Mai 
Si ddo; noi. presgi di Oividale;: dnolva: dalla. 
Pia ni ‘gbitasione por -neoarsi: a far -prov= }. 

ibta ‘di:-lepina: nelle adistsàza ‘del: vinino:i 
paese di‘ Carvaris.-: Ritardàtosi ‘un ‘po a' 
neple le ‘legna: nel'boson'e sorpresc-dalli 

per un tratti «a ‘Caso, 
gifideto solamente ul Centa del luogo. 

‘un dato punto delle ‘abiada #'8 tin pio» 
ritivelio di le- 

grio mette ad una-viottola di campagna, la | 
quale accorcia il cammino per arrivare alla 
borgate «di. Madriolo;. Il veochio, abbando-: 
nata la strada macstra, s’accinco a passare 
il: porte, Ka quando fu.all’altro tato di esso 
inbismpato in una tavo'a che sporgeva n 

. l’iofuori sndò « finizla nell'orto di certo È 
‘ Caszatalo Giuseppe pura déel luogo, è quivi 

‘ iuipigliatosi inuoa - vite ‘cadde borconi a 
. terra, Non potò. rigizargi, tanto più che 

davo esgargii Bopravwénu.o anch Lil'asgaità 
di epilestia dénila da qui audaVi stggettà;.. 

Intanta-la moglia ’ ppensiertta pèbil. La 
tatdo. dél matita Ardva mani ca iL: fo 

“pet li itoutag 
Lorenzo ii ‘Gofoà dpi ‘pedre, dh 

Ma-itàhdo verga le 4805 deli mdttlnd' na 
‘atidò Nan | + 

ogbtunnto sit 

ittio vd 

regolare: il campicello, con 
voro d’una figura d'uomo distéli a) euoli 
‘priva di vita @ di movimento, Prudents 
mente gli si avvicinò con un certo senso 
di orrerà è ilibità ftonobbe' «osi». lo 
soemo:1-Giacora cadarere, Aveva passato 

 V intéta Hotte ib quella posizione ; <apolito. 

‘volata. avoidentalmente, ‘riportò la 
‘d'un braccio, 

al -vento, alla pioggia ed al freddo; la sua 
grave età aveva ricevuto nn colpo mortale. 
‘Dl Cozzarolo: ‘cgrià ‘Hula. dd avrete i ly 

+. 

Juogo .il maresciallo sig. Soliani, Chiamato 
il prof. dotò. Accordini. questi non . poté 
che constatare il. decesso avvenuto pai: 
mérte natorale atolida’ ‘qualsidai. roBpont#- 
bilità e colpabilità a cativo di altre pef- 

-anhe, El cadavere fu tragportato immuadia» 
tamente alla propria dbitizlone; 

lpfortunio,. 
‘Buccesse ieri al sig, Glitgappé Granzulto 

direttore dalla. fabbrica: cementi di Cn i- 
flale una piccola diugrozia. Mentre sorvé 
gliava.i lavori di costruzione dei forpi sul 
sdlò da un rialzo di circa 1 metro e mezza 

- ‘d’altezza, e battà la testa sul suolo, Medi 
:. cito prontamente dal dott. Mazzuoca, qua- |- 

eti gli riscontrò delle legioni. alla Aaecia 
dichiazandolo gueribile in 20. giorni. 

$i frattiira un braccio. 
Stamane una dono& di Budgiarzo, scivo- 

5) rattura 

Venerdì il sig. Vincenzo ‘Miani consogal 
. all’ Università di Padova; la Iaures in res 

dicina € ‘chirurgia. 
AIP egregio condittadino che tanto si di- 

‘atinse par lo zelo è l'attività spiegata, gl 
gano gradito le nostre oongratniazioni, Uni. 

, tamente al fervido voto e sugurio che possà 
esercitare ‘la ‘professione. nella. sua. serra 
natale, al 

‘ quaranta copie del finnialetto. 

‘della  rofesionié:acdlafitica. 
‘sarà distribuita alle: ora, 12 dei giorni f» 

ka prima nevé, © 
Dopo uh teinporale, don: pioggia dirotia, 

lampi a - tuoni; apparve . à più' dei osti. 
sulle collizia. ‘sovrastanti ij pnese di Tri 
renno la: prima uevé. Ché Lal augurio di 
buen tempo! 

— Patronéta. Saslastico. i 
La Presidenzi dei Patrégato atolastico 

‘di Cividale rese nolo medifioté «degli av- 
. visi suuitali, ‘che col giorno 2. del venturo. 
dicembré. inoominolerà.la diapenan gratuita 

Jé.. +éferiona 

riali. Lé ‘domande d'ammissione dovran:o 
cesero prodotte alla Dicesione “didattica di 
Cividale: non più taédi del. 20-novembre. 

- corr. Inéltre sono atohe le iborizioni a pa- 
gamen,o ber. galoro. cla non ‘potessero, of» 
nero la refezione gratuità: 

‘La fiera di S. Martino, . 
Favorita da hel tempo, specialmente il 

mottino, ebbe luogo la tradizionala fiera 
di--S. Mirtino. «A dir la verità non ci în 
gravde concorso di gente come negli anni 
passati ; la fidea ritt:.l tuttavia abbantanza 
animata, 

TRIVIGNANO. 

Furto . sacrilego, - 
Martedì nuite: nella Ohiesà di Tfi- 

viguano è stato perpetento un furto. I #0 
liti ignoti, montati per. una scala a pit: li 
sopra il coperto della sagristia, ruppero la 
retofiliata. di un finastrone a mezza luna, 
a sollevato il finestrone, con nua corda 
attaccato a un béstone di ferro gi calarono 
nel..auro della Chiesa. Soaesinarono a foon= 
quasgarono le tre cassette delle limos!ne 
colla mogra soddisfazione di trovare clroa 
dug lire, Uscirone per la medesima vis. 
lasciando in ccmpenso le corda, 

Naturalmente nadsuna tragoia dei cava» 
Vari della notte, Yeane aperta denuncia. 

DONI PAESE 
dovrebbe avere uf gruppo di almeno 

E che dl 
vuale, poi? Un paio di giovani che abbiano 
un po' di fegato... 

L'opera è lanto bellu: Avunti | 

Lbrca e Deposito Mobili PIETRO DELL'OSTE 

Die oniiè ped 

cib veribe approvato, 

fato Ji Bpirita, . 

dl.L. A ,000:“pef.-Ia “Bostrtilbione; e al. 

prima volta al Banchetto degli. 

‘nipoti amiabili assimpi ‘è 
‘segotì’ dal Cansl di .Q 
N:1 benedetto. ‘ 

| “ia ogni. famiglia. . 

-] Collagio iiperaio andieéao allo 
‘Tella #na malattia B'ebbe là più attigrone 

i E, cl on "fino 
ha: fatto: e: ‘allaostro: imunicipiò: vidi ud fi 
‘Bplandida inedaglia d’oro; da distribuirà peli 

rho: dell” si { giorno: dell ionugurai ione. “del: ‘MORO: mo: sndieri che’ -vargavatio; ; 

La qolumzissivae, “sato ii ‘pregio: ‘dal: “al i lbeg carichi: DIS 

DE 
 ‘niitte;. #llorohè. a'ivviò verdo cass, smhr ai 

: Ja” via ‘a‘cause l’éssurità profovda-a la piog>: 1 î. 
‘c«. RIA diroftà che: dideva. Vetoliio, un’po' |- 

: mélaticoio è privo di buona visto per l’età |. 
‘. avanzata,  camininò 

cato: bovino; "i, 

deliberò. d 

PONE. 
= ea Notitia: ACE si 

Foa decreta. 7° corti dal. Lo. Providente’ 
“della Corte di Appello. di - Venezia venne | 
nominato cla made di: Vice Coddiliatare È 
fai be abate. nid l'ogràgio Dr Giuseppe 

gli amici i per festeggiare la nuova è inil- 
lesima domina . hanno ideato. di offrirgli |: 
ti Alla Sredttoria. LIE “Mmmmpagcanie 

Congratulazioni. 0 

. Consiglio comunale, a 
AL fiditro Consiglio: ‘comunale: vario 

.oggi discussi solo Quegli oggetti dl. arto 
urgenza e cioè il jo prevantito 4 

sosenta dl 
pda; veri atanziambhibi. 
vafie iltifiortantì ‘abi te 

R ditisione del: dia 
fe: da) si dell'er Bilo. 
J& cibbrastohe di’un: 

atubzà, bon. tal 
alifbprimenti. cli 

fa? l'easenzione: 

dla: Kt lottizzazi 

subvo. inino#lii) "om. 

Dopo. di chia: la editi Vione: “tolta in to 
segno di lutto per Ja :morta del zig, Giro-. 
lano Issppi- padre dal consigliera Geom. 

fuagpi al qualé ; Anviamoo. RE nostre 
Sndgiad, | 

dAREINO: 

Anceadio. 

Nello: citellottoò di. delta ‘ Stolfo | 
Pietro questa ibattiba alle on &' per causa: 
ignota si sviluppò un'incendio, che mine» 
oiava di appiociccarei all’attiguo fienile ail 
Delli Ricca Gio Batta, 
‘. Tuvaae tuttarià la atalla del tavallo di ll 
Vidal Giò Butta è la iltetruito gs ‘quindi si 
attaccò al vicino cumulo di fieno di circa | 
Sb quiotali del medesimo, 

HM fumo denso ed enorme, che torto sì.| È 
eviluppò e che si aolisvava guiga di nuva- |. 
loni, feco avvertito e mise in allarme tutto 
il prese; si suonarone 4 stormo le campana, 
una. moltitudine di gente vi accorse e arm 
rivò a Bofficaro .il fuoco. prima che tutta | 
la tassa del fino venisse distrutta. 

© ZUGLIANO: .. 
Prima. comunione: a 60: anni, 

Dominica 18 ‘a Zugliato tia il giudici] 
di tutta la popolazione ai. accosta ra per fa 

Gre, - 

sesanritenno Trigani Vincenzò, 
{.smarzita è venuta finalmente trà 1 Vita 

‘del Buoh Pastor; é Gesù l'atiolte alibitito; 
la attidiso al sano è la inebriò d' 
consolazioni, 

Quantà pritaà il Dtigani vert aniatiesitò 
anche alla Cresima, i 

icettabi tti 

me nto. 

OVARO. . 

“Morte di una buona, donna a Liarits. 
{eri sorenamente. apifava l’anima & Do 

lin stà di.587 aqui la signora Matia Doi- 
Poste vedova ‘Sbrdrito donba di: antico 
stampo 6 #odd pista, Hanibtità -dal'atio.figlio 

ù ‘totti. udto Reden- 

Fa posa fodeliesie o madre di dodici 
figli per loro ‘famiglia fio. #isse Der la 
famiglia ed in fami ia patto Suore è pro» 
mura, 

Lasciò ai suoi: cart. fi 

Celestino Missione bio, 
‘toriata, 

eli ‘nipoti 4 pro- 
“tutti i cono- 

orta ridi nome atiorato È 

A ITA 

‘ Volete opporre... 0. ; : 
(roleta. opporre id ari sal boetbinmie, 

‘allé smpietà, all'opera #06 lerita di tinti 8 
fanti. 

Diffondete il gior bito i Vatelo entrare 

 BULFONE, 

Una commovente manifestazione | 
di solidarietà e di carità cristiana furono 
i funerali di una giovane apervin'di 16 
anni di questo grandioan Stabilimento par 
la filatura della reti. Hasa” PERE IRaTA al 

tabilimento : 

cure delle suore.a vivissimo interessamento 7 
da parta dei dirigsuti, morta funerali com- 
moveriti, La direzione concesse a tnita le 
dunviteieì a a tutte le operaie del reparto 
dell’estinto di prendervi parte: eran così 
200.6 più giovani cparkio che recitando n 
quattro corì il S. Rosario seguivano la pio- 
cola snima con ediltuanta devozione e rao- 
cuglimento.. 

Il XX Congresso Cattolico 
‘A Modana dal 9 aì 15 albe luogo il XX 

Congresso Cattolico ftaliano al quale par- 
taciparono 3000 delegati, Dspo elevate 6 
forti discussioni tutte la deliberazioni véen- 
nero prese ad ucanimità. La concordia, si 
può dire, è ritormutà e suggeollata nel no- 
stro campo. L° importanza eccezionale di 
questo Congrekso si rivelerà ben presto nei 
campo dell'azione, 

igoprastedere. pet. ora alla. , Bttartbo i: Aagohi, 

ibizione;..+igervabdola pet - una: Mostra:i:: 
Ha. su: RAR: tenuta, al Dio. vuole ten. 

gio od Ha Giuota non dot | 

3 

= fio 

r ali, ta 

Auguri al pover'uomo di huon proneguie 

RI, Mar Al 

osi ". iù 

COLUI iadinbarono: IM: 

ire lg guardie; ‘milutaodoal-ietò. dit. 
liprendore:il- carico, Lai 

lo è tratto da 
[dice ordiband 

I vontrabbantdleri sitoruati foi: tot. pae: 
fipresero la. marco è: pi dilbguarono; - sE "ton . 

PiINZANO Al TAGLIAMENTO «pu 1: 
‘ladri. pensetrati..iel baracgohé cudidà 
: fperai adetti sì lavori della ferrovit 
'farono tutte lè provviste délla giotaal 
La attrezzi di tutina, i 

Rc 

8, VITO.DI FAGAGNA — L'altro gigi 
al possidente Natale Pecile furono rubi | | 
tra pena. di fitmaggio del valore di dO È. 

‘Vagliaza certa Abna Gortanà meritré gi ro- 
“dava nélla atalli fu aggredita da viné don : 
‘naccia ble la colpì a. bastonate ferendola. i 
sbbastslita grave ilento, 

‘Una per volta. 
VAN eadme di riparazione : 
_ Quaùti figli ebbe Jva?: 

‘+ Tre i e tutti masobi.. 
i+ H.goh0d9,, 
‘. —— Bro attico ; Evo sodio 6 fiv mo E 
Re . 

e brand Li 

{Cronaca adi y 
Miario “nero 

P° 20 D, XXVII dolio Pauteogstà 8. Folito 
‘di Valoia conf, 

31 L. Presentazione di M, vere. 
25 MM... Cecilia 7, mn. 
23 M, S. Folicitàa m. 
34 G.:5, Grisogano m, 
Sb V. A, Caterina verg.. 
26.8, 8. Miaro mM. 

lo scioporo delle. filaridioro 
a Mortegliano è Pozzuolo; 

der ta 
E diigrala. 

“ Fino ‘da mercoledì fa néto ch'era 80 Pe 
pito li: agidpérò. tra. 16 flariditre di Mur. 
‘tagliano ed: èà pure noto che ‘i primi ad 
sccorrere sul'inogo furono il dott. Biavaschi 

ta f ad.it signor Paolilit ‘del & Segretariato dit 
Popolo» che adusarono iu conisio “di fi» 
laadiere 6 formarono tra asse un comitati 

{per raccogliere 1 darb desiderata; "I- gioni 
| foguenti fnrono occupati in: laborione trat 

tative e il nogtro Paoloci con 1) Sind cv 
di Mortegliano furono più volts a parla 
medtare con li signor Beuei h [et ven. ra 
ad un compatiimante, | 
Il sigocr Pabloni trovando d fficoltà d. 

parte dei profffietari  racoslso und iinov. 
domubissione di una ventina di oprraie e 
d'altrettanti capifamiglia 
duo operato a stab-lira di tia farsi. 

«- Sabito versa mezzadi una col. nns di 225: 
Alavdiere di Mortegliane preceduta d cfilan- 
diere piombafono a Pozzuolo ove c.élrincero 
Allo aciopero i: ‘opiràio delli’ Ma: di Ma- 
sotti la quale: appartiene. vgli stessi pro. 
pristeri di quelle di Mortegliuna 6. ve Jo 
le 13 tutto ussigme cantando tornarono x 
Mortegliono ove ‘il signor Parlovi petò co. 
municaro ta findata gperanz: di un 
impo aocoglimento della loro gnate do 
mande, 
E mentre alla sera il no sstro P.oloni cal 
Aiguor. Siodaco .e col co, Varmo stavano 

Tetendendo un dispaccio-ultimalum alla ditta 
perchè cedesse alla richieste dello Oporaia f. 
ner evitare ulteriori disordini chi unatò ila 
quel signore proprietario dalla Y 14 Rage f 
— ‘che aveva offerto il baldini della Gui 
saga mercoledì al nostro Pabloni pos. pat- 
laro alle filantiere — capito lav? Cost. 
tipi. 

E° necessario porre in evidenza che le 
trattative col aigoor  Brunich, | digpicci 
colla ditta Frova di Milano dempire inter. 
sorsero co) signor l'aoloni del intra Ba- 
gretariato, I signori della Camera di lavoro 
trovarono il juvoro, letto il lavoro già fatta, 

Domenica sera si teonea uo altfa diva: sa 
in Municipio — ch'era fissata fin dal mait.no 
— a alla quale presara parta il ap nr 
siadaco, il vo, Yarmo alcuni dsscasori Ît 
sigoor Pavloni, la rappressotanza delli fi- 
lavdiere a dei capi di famiglia, 

Per opera e per gsalo commeutevola: 
simo... del r., Commissario di publlig: ai- 
CUPEZZA intervenne anche Pare. Cossittini 
il quale uon feca altro che spiegare il ne- 
mnoriale ch'egli aveva steso ii Îseritiz è 
che ari ideatico a quello der osttolte:, il 
quiale memorialo dei cattolioi — ripetiamo 
— em pronti è presentato fiun da m*rco- 
iedi pera. 

Diaran qui i postulati delle oporgio cor- 
tordati col signor Paoloni. 

i, L'orario sia di 10 ora a non vanga 
aiterato, 

2. Balurin meestre L, 1,40, le altre ope» 
raio avracno l'aumento iu proporzionò |, 

casa Patratco 

ca ron ERI rigiro ai iaia 

* Suimionà, < a Lorca And: ‘plarito: di Ric Li 
Mbbadi:: sontrkt-' 
‘gonflne don. i. 

sboneo Albe queto]. cendosi;.Aia = {4 
È pei mE AE Mitnriat 

ugo ila: ssibrAdayi i. y 
-duatiro gontrabbandieri acamblatifi vv. pers 
‘Bo’ d'intesa ai. sE prove sulle-Aiò: guai. 

dro di. Lontra diftato in ù 
È suisse. ‘ehi’ sondino per: di ag miti o 

gRibIe le amimanetin: |: 

inietì: perguisirono. la cata d'u- o 
indi lio soggsito ma senza alcun risultate. | 

:- FORSI AVOLTRI — A: Givilisne dna |" 

Detizia, — e Por la santa causa, 

per esp tro il 

piuf= | 

Via Grazzano n. AG 

R&S » Nea E RI LE 
reni Pu) Lee Ret 

cul j si Medi IT Au Ti 
wo "Rinoceita Mione 

tò.Allo*. siblopiro 
diiito "14 ultima ma. 

scioperanti il: noatto: ‘agito 

ar. ruppressaglio: ‘it 
"ode pt do. 
dobigia i: ai 

Le riti elezion eriual pri 
“N Prefetto” ‘bi degréto di sorti i 

‘la elosloni foi: consiglieri. Ron i i & gie 

‘Bioò 1BiSini Asaati.}:: 

CAXVIL LISTA, CU. 
omnia antecedente L. "D607,15 

NN offre L, 100, deile. > quali È 
40 per la buona stampa; 30 pel. 

: {la Diresioné Diocasana ‘a iù Fao: 
pel Comitato delle elezioni: © 8. 

; Totale. 

Proverbi. a 
- Giovane. ollare, vedohio bisognasi, 0 

I vecchio ‘rimbambieso, è VI giovi, 
. | frtpanziste, 

ollora. DT. 

dp inferno È tribicnali “sona ‘astpre ; sai 
aperti, . 

tai più facile far piaghe; ché sandrle. 

Uli mercato. 0 

Pesi 
(SA DI Co o TI 
Salita di FOUOELETTARTERANIA, Malattie > 

- Pelle - Vie Urinario. 

ì P. BALLICO: medico spscialiata pur 
delle vliniche di Yienva 

Q. di Parigi. 

Chirnrgia della Vis Urinario. 

PAR 

aa n. 

fb POI 
di ridi irettori, i; hi RS: 

‘delia: livbuslito ‘ncbioe 217 
sSabpea. din partò .dbi fuoi propristarit di’ uo: È : 7 si 

bre : ‘Mani > 
|: lanietiti L'E Maroeutit, Maniago a Tolmeszo, 

ichone per l'Azione Cattolica | È 
ti Li IL) AI 1610 della Dieziate LA) ni 

Qiando + vecchi ‘pigliono mogli, le. ccm» ai 
pane suonano a morto. ... 

Colle” miani.i tr nano, non si cha a dat pri 

Udine, IT. 

all'Ettoliteo 
Grenottzoo i da % 1%,» Ah 15.96 

SE TO 1 Diitogiramen. si 
baie Ò nuit Ra 40 
Pomi . —.13 a —.d5 
Uta —.S5 ga —.; 
Pigtigne - e PI 
Meroni > GL. re 

Faginoli ELISE 77 ak 595190 Palo (LA 
Dindis si. . 0.185 a 1.40 
Capponi > 160 a 165°. 
Padihinio “LIB A — 56. 
Galline SPOT Lb0 a L60 . 
Avitre. 1.30 A inudra 

I 
pera ti 

A. diodinbfe: Mandamoliti di Bpilimberio, ISAGRO 
È Gerdina ed Ani pego = 11 dltambre : Man= |. DIE x 

| dimeugi di. Aviano, S, Dallele “dal Friuli 0 
le Mogglo: Udinese + 18 digotbi 

Cure speciali delle malattie della prostata; 
DI È n 

della vetolci,  Futricazioni: inerstrlatt. por 
cura raspida, intensiva della. sifilide. 
Sierodiagnosi di Wassoriuabi. 

Riparto spsoiale con sale di miedicazioni. 
da bagni, di degenza ‘e d’agvetto- separato. 

‘ VENEZIA - S MAURIZIO, 2651-32 - 
780 UDINE, -Consultazioni tutti i o iovali n 
delle 8 alle 11 ‘Piazza Y. Bi con ingresso . 
al Via Belloni N. sO. 

de Catechismo Breve “.. 
Il GATROJIBMO; BREYE, cioè la prima” 

parte del Coripendio della "Dottrina “Ori. 
stiana, prescritto da Bua Boo, Mona, Arci. 
yescovo bi trova pretao VAmministrazione 
del Crogialo, 
: Cantogimi 16 li copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Gassa. 

ERNESTO MICHELI 
Negozianto in Forramenta - Riva 

Battoliti (Ban Oristofore) Udine - 

avverta la sua Giientela che it 

negozio rfasterà anerto tutte le 

domeniche 

| fino a mezzodì. 

- 

Cantaratti Giovanni red, renponsabile* 
Udine, tip. del « Crociata ». 

“UN dietro la Chiesa 
San Giorgis 



I do È gi. 'apoliia all ultimo snello: delie” pomunicaterie dei bovini n perinatto “Golia Le i ir 
TI minor forza - possibile: è ‘colîa rbassima rapidità di sologliere “qualgiagi animale. in: 0850. È . Ai SERE PUPO TIVE: EEE SERI 

| di paficolo.0 ili urgenta hisopno,.-. i { 5 TT 
c 3  GANCIO: DI BALVAMIENTO ‘trova il ‘auò più importante iapiogo in casi. di ti Ip SEE De Te 
ndendio. nei: quali torna impossibile sciogliere il bestiame dulla. greppià . ala: per D'atepi i e ale TI 
‘Shia. del momento, tia der gli aforzi ohe csio fa por liberarai da di nei osgi in: Tai i APT la at 
LA Do csi abbiano animeli'di cat... SA 

Sue us indole che tirino forte: Go ig E 
© ‘ siilla- catena, di apimali ; va CECI È 

don eaposiorno, como ce - dPR 
rebrale ed nitro sivalattte I :- 
del cervello; in caso di (* > 
‘caduta dentro è solito fa 

Capeni, di scspneate N Di | | AGRICOLTO RII 
Visitate le Nuove 

tanto Erra 
re 

menti o di coricamanio || 
qtxidto tali da rendere I 
l' animale. impossibilitato 
ad alzargì, in caso di vio- 1 
lente 0 inconsulie trazioni {N 
da parlo : colle quali ei Y 
trascina suche la vacca, fi 
di cadute dei bovini solto Vy 
di giono,-ece, to: 

n tutti guenti caal for- 
tuiti bania nba srmiplico < 
strappata allo. leva del 

 gaunio perché immediata. IT}; 
- cile ai metta in liberta Uli 
Panimale cha cre in pro. & 
sinto ‘di morire. per sof- 
focamento. L'epparereh fi 

e si apriica arthe nei rasi 
Gancio dj) salvamputo ite gi vele abito cia 

cluusure # rapilo agatt- ki 
ciamentu (balza, Giranta ‘800, 1. Eudicatò per trallenero è tari I 
e consigliato in tutte la Spoietà di assicurazione del he- 
gliama: | ho 

Queato geniale e pratico congegno -— per la sua gran» © — IR di ui 
dissima utilità è stato diffuso nei paesi d’ Buropa dove è = gf 

più progredito l'allevamento del beatiame e venne ovun- 
‘- que broveltato, compresa l’ Ltalia, dova la falrificazioni Catena con gancio agptiat 

gono punite a termini di legge. - Si venda presso la Ditta CARLO SELAN, Udine, | | speciali per campagn na 

eli 

n 

n £ 

- {Vis Grazzano, 76). 
Frezzo; per gui gancio di piccole dimensioni {7itelli è giovenche). Logs  ]|l- 

» » » >» grandi _» (vacche, buoi .a tori) » 0.650" 
» delia catene con gancio applicato da L. 1.40 n L. 2.80 (a sèconda del ea D LI SE p T, rr | 

peso della catena). Bj spediace anche distro assegno, 5 . psn i Li ta sO E MI () N p Î 

"n 

al ponte Poscolle. 

UDIN E 

- Grande Fabbrica STATUE RELIGIOSE — 
unica nel. Veneto 

Fratelli Filipponi - _ Udine 
i . a PR LO MALATTIE i Jai n 

Telefono 3.06 Telefunò 3- t-A06 ine, "Grazzano, 28 
SI . col n “ esegnizcma a perfezione queluique. corredo 

n=) FA, a=H = E PE T . | - da Bposa, dle Mergbino, laveri in -oucito, -in-- 
. ricamo, in bianco ed n:icolori, su qualuo- 

1 ue disegno uazionale 
completi in plastica e cartone romano approvéta. con decreto della Regia Profot. dont, » Cu RA astaro cho si pre 

octapestì dis. ‘ Boora Famiglia, ‘Angelo Gloria, tre Re Magi, quattro puatori, quattro | tura pel Cav. Dott. ZAPPAROLI, spc- i stiratura Dea Tati. 

pecore, bue, osino — fn tutto 17 pezzi. °° Voiatinte, — Viaita ogni gioimo. -— UDINB ‘Lg fanciullo banno di più souola di di. 
Altezza SO centimetri, senza capanna L. 46 con capanna L, 58 |a Aquileia BG. --- Camere gratuite DIP sogno, igiene, sconomia domentica, orti» 

h.] 40 » . »* * * db È * » TE malati poveri. n Telefono PA 17, n nolimva H. partoria. ° . 

acco BO Pe > » »* DE » > ©’ >» 108 i I 
Ni e 60 »' * » » 1i26 » * » 140 Te 

Hutbivo Gesù per culla cm; 12 — 19 — 26 — 38 — 45 i Costruzione specializzata di 
con culla L. 09 G,— 8 18 [= += SU II 

senza culla 8 — 4.650 —. 7 LE 36 

Camelli con conduttori da L. 11 — 13 — 15 — 165 — 8a 201 une È 

db — _ 50 — 11 ° Bambino Gesù in piedi om, 40 — 50 — 80 — 100 — 110° = & turbina. liberamente ‘sospesa Ir «filettato oro |. L. 8 12 30 35 Go 75 L 

3, MELOTTE | 
REMICOURT (Belgio) 

- - | Filiale per l'italia 

EBRIESCIA | 
| 21, Via Cairoli, 21. 

‘Le raigliari per spannara il siore — Masalmo | 
lavoro col minor sforzo possibile - Sere 
matura perfetta - Massima durata, 

— BITLANO 1906 - GRAN PREMIO | 
Mussimi. Onazlil conza 

. 8. Daniele Friuli 1000 Medaglia d'oro i 
Massima Onoriflcenza. 

Si cercano dpr agenti Incali, 

LA DITTA 

ERNESTO LIESCH 
cho ha rilevato il negozio manifatture 
dall'antica Ditta 

(. ei. F.ili ANGEL | È i ni——=_<= n 

Pe e SE ina | (Cappelleria all'Industria Nazionale 
Via Mercatovecchio N. 43 — UDINE — Di fronte la Farmacia Fabrla 

ad esauriti. conplelamenta tutte teo Negozio ex Busotini di S, C< di &, COMIS è Comp. 
inersi invernali eaiatenti nei ge ndissi 

- Rif azzera ve == find asineno appli di Flto e di Paglia = 
Avverte inoltre che la sua. 

liquidazione è una sola cd ia luogo con vendita all'ingrosso ed al minuto | 

; na XX 70 ANGELI | | @  cctalità « Foulard » - Magazzino Berretti 
Piazza dei Orani) e nou si deve con. | POR alan Mas En ht, dl UT 
fond>re con altro. Depesito Cappelli Borsalino Giuseppe e-F."° - Rarbisio Milanaccio e C. 

Udine, Hi 25 OQuobre. | a di altre Fabbriche Nasionali cid Bsatora 

=s= PREZZI DI ASSOLUTA CONCOBRENZA ——= 
: . - ‘<. Blassumono riparazioni di ogni specie 

18 stà Rn È I 


